
LA TERZA SERIE A SQUADRE SIGNORE 
 
GIRONE A 
Queste le formazioni schierate: 
 
Ass.Firenze Bridge 
Ass.Br.Palermo 
Ass.Romana Bridge 
Ass.Br.Salerno 
GS.Bridge Torino 
C.lo San Giuliano GE 
A.Canottieri Olona MI 
S.S.B.Tennis Club PG 
 
 Il girone ha visto almeno quattro squadre primeggiare, alternandosi in testa, con Genova San 
Giuliano (Giaminardi, Betti, Forni, Barabino, Saltamerenda e Vergottini) uscita alla distanza, issatasi in 
vetta al 6 turno, per poi confermarsi nel settimo e decisivo per la promozione. Aveva cominciato a condurre 
Firenze, poi rilevata da Roma, con Torino ad incalzare e quindi Genova, con quest’ultima in grado di 
capitalizzare al meglio gli scontri con le dirette antagoniste, che viceversa si toglievano punti tra loro. Alla 
fine, dopo le liguri, l’argento è andato a Firenze, mentre per il bronzo Torino l’ha spuntata su Roma.  
  
Questa la classifica finale: 
1° S. Giuliano GE 127 
2° Firenze 121 
3° Torino 118 
4° Roma 115 
5° TC Perugia 109 
6° Canottieri Olona 109 
7° Salerno   73 
8° Palermo   64 
 
 
GIRONE B 
Queste le formazioni schierate: 
 
As.Sp.Bergamo Bridge 
Ass.Firenze Bridge 
Ass.Sp.Br.Messina 
Ass.Milano Bridge 
AS.Versilia Bridge 
A.Br.Asking Pellezzano 
Tennis Club Genova 
 
 Se si esclude il primo turno, quando Messina (Arcovito, Impallomeni, Egitto, Cardillo, Batolo e 
Sisci) si è trovata a pari merito con Milano, il resto della gara è stato un assolo delle siciliane, autrici di tutte 
vittorie ed un pareggio (Bergamo) e mai realmente insidiate dalle inseguitrici. All’ultimo turno si sono 
presentate con 9 V.P. di vantaggio su Versilia Bridge ed hanno regolato le toscane con un perentorio 21/9, 
lasciandole al terzo posto e chiudendo definitivamente il discorso promozione. Argento per Firenze, 
impostasi all’ultimo incontro per 23/7 su Asking Pellezzano, in un girone comunque in parte condizionato 
dalla presenza del bye. 
 
Questa la classifica finale: 
1° Messina 143 
2° Firenze 125 
3° Versilia 122 
4° Milano 106 



5° Asking Pellezzano   98 
6° Bergamo   90 
7° TC Genova   65 
8° Bye  
 
 
 
GIRONE C 
Ecco i partecipanti: 
 
A.Sp.Bridge Bologna 
Padova Bridge S.S. 
Ass.Br.Pisa 
C.Bridge N.Ditto  RC 
Ass.Br.Savona 
Bridge Club Trento 
Ass.Br.Viterbo 
A.Br.Tennis Club Pavia 
 
 Nei primi turni è Reggio Calabria Ditto (Mascioli, Sculli, Baroni e Frati) a partire in testa, presto 
rilevata da Pisa che, tra il 3° ed il 6° turno guida con bella sicurezza la graduatoria, fino ad arrivare ad un 
vantaggio sulle calabresi di ben  12 V.P. al turno finale ed allo scontro diretto. Incontro senza storia a vedere 
il risultato, un pesante 22/8 per Reggio Calabria che chiude così perentoriamente il discorso promozione e 
grossa delusione per le toscane così a lungo in testa. Lotta solo per il bronzo con Savona che la spunta, ma 
solo in virtù dello scontro diretto, ai danni di Tennis Club Pavia, superata col minimo scarto. 
 
Questa la classifica finale: 
1° N. Ditto RC 128 
2° Pisa 126 
3° Savona 109 
4° TC Pavia 109 
5° Bologna 106 
6° Viterbo 103 
7° Padova   81 
8° Trento   70 
 
 
        
GIRONE D 
Le squadre schierate: 
 
Ass.Sp.Br.Forli' 
G.S.Genova Bridge 
S.Stanze Civiche LI 
Ass.Napoli Bridge 
Star Bridge Roma 
Bridge Club Milano 
Bridge Club Torino 
A.Br.Ichnos Cagliari 
 
 Testa a testa a due anche in questo girone, protagoniste Stanze Civiche Livorno (Agrillo, Della 
Fazia, Donati, Pelliccia, Rossi, e Mofahkami)e Torino che si sono date battaglia per tutti e 7 i turni di gara, 
alternandosi al vertice, fino allo scontro finale nell’ultimo turno che, conclusosi con la vittoria delle toscane 
per 19/11 ha stabilito definitivamente quale sarebbe stata la promossa. Il rammarico di Torino è che con i 
142 V.P. totalizzati, in molti altri gironi sarebbe stata tranquillamente promossa. Staccata e mai in grado 



veramente di impensierire le dominatrici del girone Genova, giunta terza e che ha avuto, se non altro, il 
merito della continuità. 
 
Questa la classifica finale: 
1° Stanze C. LI 145 
2° Torino 142 
3° Genova 114 
4° Star bridge Roma 113 
5° Napoli   94 
6° Forlì   89 
7° Ichnos CA   67 
8° Milano   59 
 
 
 
GIRONE E 
Queste le formazioni al via: 
 
Ass.Br.Bordighera 
A.Fermo-P.to S.Giorgio 
Ass.Firenze Bridge 
Ass.Napoli Bridge 
C.lo Bridge Novara 
AS.Pescara Bridge 
Ass.Sport.Roma Eur 
Bridgerama Milano 
 
 Dopo una partenza non brillantissima (sconfitta a 14 nel secondo turno con Bordighera) Firenze 
(Conti, Brunelli Elda e Francesca, Cammi, Albertazzi e Livi) ha poi fatto corsa di testa, raggiungendo 
rapidamente un margine di relativa sicurezza che ha gestito con tranquillità, terminando, nell’incontro diretto 
con la seconda in graduatoria (Napoli) con una vittoria (20/10) che le ha garantito la promozione in 2° Serie. 
Alle napoletane l’argento, mentre il bronzo è andato a Bordighera, rimasta sempre nei piani alti della 
graduatoria. 
  
Questa la classifica finale: 
1° Firenze 141 
2° Napoli 120 
3° Bordighera 119 
4° Novara 117 
5° Bridgerama MI  105 
6° Eur Roma   95 
7° Fermo   91 
8° Pescara   40 
 
 
 
GIRONE F 
Ecco le formazioni in lizza: 
 
Ass.Firenze Bridge 
AS.Spezia Bridge 
Ass.Br.Legnano 
GS.Bridge Torino 
C.del Bridge Trieste 
Br.Cl.Forte dei Marmi 
Bridge Club 3A ROMA 



Bridgerama Milano 
 
 Più incerto questo girone che ha visto una buona partenza di Firenze, un discreto rientro di Roma 3A 
e poi l’arrivo al 3° turno di Trieste (Pagan, Bosè, Janousek e Pilato) che, postasi al vertice della graduatoria, 
ha di volta in volta rintuzzato gli attacchi delle avversarie alla sua leaderschip. Al 6° turno l’inattesa e 
pesante sconfitta con Firenze (8/22) sembrava aver rimesso tutto in discussione, ma nell’ultimo turno le 
friulane si sono imposte (17/13) su Torino e mentre le altre non approfittavano della non larga vittoria delle 
capofila, era La Spezia a trarre il maggior vantaggio dal suo 24/6 su Forte dei Marmi, chiudendo con 
l’argento. Il bronzo è andato a Roma 3° rimasta sempre in zona podio. 
 
Questa la classifica finale: 
1° Trieste 122 
2° Spezia 118 
3° 3A Roma 115 
4° Torino 108 
5° Firenze 109 
6° Bridgerama MI    96 
7° Legnano   92 
8° Forte Dei Marmi   76 
 
 
 
GIRONE G 
Questo il campo dei partecipanti: 
 
Ass.Br.Lecce 
Ass.Napoli Bridge 
Ass.Br.Palermo 
Bridge Club Prato 
Ass.Romana Bridge 
AS.Bologna-Rastignano 
A.Br.Moto Club MI 
Gr.Sp.Idea Bridge TO 
 
 Girone senza storia, tranquillamente condotto da Idea Bridge Torino (Russo, Tamburelli, Duboin e 
Federico) con un filotto di vittorie (anche un paio di 25) che hanno permesso alle piemontesi di arrivare 
all’ultimo turno già con 13 V.P. di vantaggio su Napoli, in quel momento unica inseguitrice, visto che la 
terza distava già in pratica un incontro e mezzo (37 V.P.). Confronto diretto all’ultimo turno quindi e vittoria 
poco più di misura (17/13) come di chi, tranquillamente non abbia voluto rischiare più del dovuto. Sul podio 
con l’argento alle napoletane, il bronzo a Lecce per via dello scontro diretto, vinto, peraltro di misura 
(16/14) su Roma. 
 
Questa la classifica finale: 
1° Idea Bridge Torino 148 
2° Napoli 131 
3° Lecce 110 
4° Ass. Roma 110 
5° Moto Club MI    94 
6° Palermo   89 
7° Prato   77 
8° Rastignano   77 
 
 
 
GIRONE H 
I partenti:             



 
Ass.Sp.Catania 
Ass.Firenze Bridge 
Ass.Br.Lecce 
Ass.Br.Lecco 
AS.Mincio Bridge Mantova 
Ass.Romana Bridge 
GS.Bridge Torino 
A.Br.Club's Padova 
 
 Dominio assoluto di Catania (Basile, Santagati, Baldi e Garrone) in questo girone, conclusosi ben 
prima dell’ultimo turno, all’inizio del quale le siciliane si sono presentate con 21 V.P. di vantaggio sulle 
seconde, Torino, con la quale avevano già giocato nei turni iniziali, rifilandole un perentorio 25/5. 
Promozione con il massimo dei voti quindi, visti i 152 V.P. accumulati alla fine, con una media oltre i 21 
V.P. ad incontro ed un podio che vede le piemontesi seconde, ma a ben 33 V.P. di distacco e Club’s Padova 
terza con 40 V.P. in meno delle siciliane. 
 
Questa la classifica: 
1° Catania 152 
2° Torino 119 
3° Club's PD 112 
4° Ass. Roma 108 
5° Lecco 106 
6° Mincio MN   91 
7° Lecce   89 
8° Firenze   57 
 

 


